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Ischia

Sisma, gli imprenditori scrivono a Mattarella: sospendeteci le imposte

San Giuseppe Vesuviano Nuovo boom per l’abusivismo edilizio: blitz dei carabinieri

Case e negozi per immigrati, scattano i sigilli

«Vichiediamochevengaapplicataancheanoi,
comegiàfattoper ilsismadell’Italiacentrale, la
sospensionedelle imposte,almenofinoa
quandononsaremoingradodiprodurre
nuovamente».Loscrivonoinunalettera
indirizzataalpresidentedellaRepubblica
MattarellaealgovernatoreDeLuca i
rappresentantidiun’ottantinadi impreseriuniti
nelcomitato«Risorgeremonuovamente».ADe
LucaeaMattarella ilcomitatochiede«di

sollecitare ilgovernocentraleaffinchè, in tempi
rapidi,adottiprovvedimenti legislativi idoneia
consentireche laricostruzioneavvenga
rapidamente». Ilcontrario,èscrittonella lettera
«sarebbe ladistruzionedi unaparte importante
dell’isola,dellasuastoriamillenaria,dellesue
ricchezzenaturali, tracui le famosissime
sorgenti termaliedellavitadi tantepersoneche
nonavrebberopiùdichevivereesperare,
ancheper ipropri figli».La letteraèancheun

duroattod’accusa:«Adoggi -èscritto-nullaè
statofattoperconsentireunritornoalla
normalità».Purnellaconsapevolezza degli
sforzichehannocompiutosia ilgoverno
nazionalechequelloregionale,conmisuredi
emergenzateseafar frontealleprime
necessità,ci rendiamocontocheoccorre
pianificarealtried immediati interventiper far
ripartire lavitaquotidianae l’economiaproprio
nellezoneinteressatedalsisma».

Marano

Nuovo no
del giudice
ai domiciliari
per i Cesaro

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.

Torna l’abusivismo edili-
zioeicarabinieriintensifi-
canoicontrolli.Sequestra-
ti tre cantieri in varie zone
dellacittà,perunasuperfi-
cie totale di oltre tremila
metri quadri. Sei le perso-
nedenunciate.L’operazio-
ne,coordinatadalmaggio-
re Luigi Coppola, coman-
dante della compagnia di
Torre Annunziata e dal
marescialloGiuseppeSan-
ninodella locale stazione,
èdurata tregiorni.Sotto la
lente la periferia ma an-
che le aree a ridosso del
centro urbano, tutte rica-
dentinella zona rossaa ri-
dossodelVesuvio.L’inten-
to era proprio quello di
contrastare la ripresa
dell’abusivismo edilizio
nella cittadina, in passato
al primo posto nella pro-
vinciadiNapolipercostru-
zioni fuorilegge.

I cantieri sequestrati,
realizzati in totale dispre-

giodellenormativechedi-
sciplinano e tutelano
un’areanonsolodiimpor-
tanzapaesaggisticamaan-
che a forte rischio sismico
e vulcanico, secondo i ca-
rabinieri sono il frutto di
unameravolontàspecula-
tiva,nondettatadaneces-
sità alloggiative. L’immi-
grazionedi cinesi,magre-
bini e bengalesi (circa
quattromilaquellirecente-
mente registrati) hanno
fatto innalzare la richiesta
di case e opifici a basso
prezzo. Da qui l’aumento
dell’abusivismo edilizio,
unicomodoperrealizzare
manufatti velocemente. I
numerosi vincoli imposti

sull’intera area a ridosso
del Vesuvio e i tanti volu-
migià realizzati per il pas-
sato vietano, in pratica, di
edificare legalmente
sull’interoterritoriocomu-
nale. I trecorpidi fabbrica
su cui sono stati apposti i
sigillinegliultimigiorniso-
no localizzati nel centro
cittadino,inviaCroceRos-
sa e in via Passanti, e si
estendonosuunasuperfi-
cie complessiva di circa
tremilametri quadri. Due
di questi sono stati realiz-
zatisuduelivelli conampi
localiapianoterraealpri-
mopiano:inunaltroedifi-
cio sequestratoeranostati
costruiti solo locali a livel-
lo terra, pronti a ospitare
opificionegozidiogni ge-
nere.
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FerdinandoBocchetti

MARANO. Respinta la richiesta di
sostituzionedellamisuracautela-
re, dal carcere agli arresti domici-
liarifuoriregione,perifratelliRaf-
faele e Aniello Cesaro. A stabilirlo
il gip Francesca Ferri della Procu-
radiNapoli.L’istanzaerastatafor-
mulata nei giorni scorsi dai legali
deidueimprenditoridiSant’Anti-
mo,titolaridellaCesaroCostruzio-
ni, entrambi indagati nell’ambito
dell’inchiesta sull’area industria-
le di via Migliaccio. Raffaele e
Aniello Cesaro sono detenuti dal-
lo scorso aprile, quando i carabi-
nieri delRos - suordinedeimagi-
stratidellaDdadiNapoli-diedero
esecuzione a cinqueordinanze di
custodia cautelare. Inmanette fi-
nirono, oltre ai fratelli del parla-
mentare forzistaLuigiCesaro,an-
chegli imprenditoriAntonioePa-
squale Di Guida, quest’ultimo
scarceratoquindici giorni dopo, e
l’ingegnereOlivieroGiannella, ri-
tenutodaimagistratipartenopeiil
tecnicodi fiduciadelclanPolveri-
no.

Peri fratelliCesaro,dadueme-
si detenuti nel carcere umbro di
Terni, si tratta del secondo dinie-
go.Inprecedenza,infatti, larichie-
sta di scarcerazione era stataboc-
ciatadaigiudi-
cidel tribuna-
le del Riesa-
me. L’indagi-
nesull’areain-
dustriale di
Maranosareb-
be ormai vici-
na a un ulte-
riore un pun-
to di svolta.
Gli inquirenti
vogliono ve-
derci chiaro
sui presunti
episodidicorruzioneeconcussio-
ne che avrebbero visto coinvolti
tecnici, amministratori e politici
delComunediMarano,alcunidei
quali - come l’ex sindaco Mauro
Bertini (indagato per corruzione)
- tirati inballopropriodaiCesaro.
Nelleultimesettimaneicarabinie-
ri del Ros hanno ascoltato alcuni
dei protagonisti dell’affare Pip,
che sarebbe frutto di un accordo
tra il clanPolverino, gli imprendi-
toridiSant’Antimo,alcunipalazzi-
naridiMaranoedesponentidella
pubblicaamministrazione.Nelre-
gistrodegliindagati,direcente,so-
no stati iscritti dueexdirigenti del
settoretecnicocomunale:Arman-
doSanteliaeGiovanniMicillo,en-
trambiindagatiperfalsedichiara-
zionirilasciateaimagistrati inqui-
renti.IncarcereèfinitoinveceSal-
vatore Polverino, cugino del su-
per bossGiuseppee figlio del lati-
tanteAntonio,alias“ZiTotonno”,
ultimo esponente di spicco della
fazionecriminalediMaranoanco-
ra inlibertà.
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FrancescoGravetti

PALMACAMPANIA.L’AsleilComu-
necontinuanoascontarsi suimi-
granti: la foltapresenzadi cittadi-
nidelBangladesheicasidituber-
colosi riscontrati in città (otto
dall’iniziodell’anno)tragliappar-
tenente alla comunità orientale
sta facendo registrare una batta-
gliatraidueentiacolpidi letteree
denunce.Damesi, il dipartimen-
to di prevenzione del di-
stretto 52 dell’Asl Napoli
3 ha chiesto al Comune
di Palma Campania di
fornire i dati sui controlli
nellecaseabitatedaiben-
galesi.Sarebbeproprio il
sovraffollamento, infat-
ti,unadellecauseprinci-
pali delle malattie respi-
ratorie.Nonsolo: ladiffi-
coltàa individuaregli ef-
fettividomicilidegli stra-
nieri rende difficile an-
che la profilassi che, co-
meprescrivelalegge,de-
ve essere effettuata po-
chigiornidopol’accerta-
mento della patologia
neiconfrontidi chi è sta-
to a stretto contatto col
malato. Ecco perché
l’Asl lamentaun’assenzadisiner-
gia tra le istituzioni: il Comune
non provvederebbe ad effettuare
tutte le verifiche e a dare le infor-
mazioniall’aziendasanitaria.

Ora, però, il responsabile
dell’ufficio prevenzione Vincen-
zoDePrisco e il dirigentemedico
NicolaTrinchesehannodecisodi

rivolgersiaicarabinieri.Iduediri-
gentidell’Aslhannoscrittol’enne-
sima lettera, indirizzandola oltre
che al Comune anche alla stazio-
nedei carabinieri di PalmaCam-
pania: «Ci chiediamosepossaes-
sereancoraconsentita la sottova-
lutazione di questa istanza di si-
nergiaoperativa tra enti pubblici,
che di fatto snatura ed impedisce
la profilassi medico-igienistica a
prioritario interessedella colletti-
vità. Inquestomodovienenegata
lapossibilitàdistimadelrealepe-
so scientifico della portata del fe-
nomeno», si legge nella missiva.
Le forzedell’ordinehannoacqui-
sito il documento, cheoraproba-

bilmente potrebbe esse-
re trasmesso in procura.
Dal canto suo, il sindaco
Vincenzo Carbone ha
sempreevidenziatochei
controlli vengono effet-
tuati, ma ha anche chie-
sto una maggiore colla-
borazioneallealtreistitu-
zioni, perché il Comune
hamezzilimitati.Neime-
sipassatièstatoconvoca-
todalprefettoancheilco-
mitatoperl’ordineelasi-
curezza pubblica. La fol-
ta comunità del Bangla-
deshchesi trovaaPalma
Campania, infatti, spes-
so viene sfruttata con ri-
chiestedi affittimolto al-
ti, in abitazioni fatiscenti
dove gli extracomunitari

sono costretti a convivere a deci-
ne.Assurdiancheglioraridi lavo-
ro,alneroesenzatutele.Tutti fat-
tori che rappresentano altrettanti
pezzidiunaretedi«complicità» il
cuirisultatoèl’inevitabileaumen-
todimalattie.
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Palma Campania La diffusione della Tbc

Bengalesi, l’Asl
accusa il Comune
«Pochi controlli»

CristinaLiguori.

GIUGLIANO. Un incidente rocam-
bolesco, una scena degna di un
filmd’azione,conunfinaleancor
più incredibile. L’impatto l’altra
sera tra via Fratelli Maristi e via
Giuseppe Di Vittorio, assi viari
che si intersecano attraverso un
incrociochenegliannihavistode-
cine e decine di incidenti. Prota-
gonisti della storia due migranti
ucraini,dicuiunorisultatoirrego-
laresul territorio,P.V.21annieS.
R.18anni, eunacoppiadi coniu-
gi.Aprovocareloscontroparesia-
nostatiproprioiduestranieriche
nonavrebberorispettatoleprece-
denzeprendendo inpieno la l’al-
tra vettura. Lo scontro è stato for-
tissimo,tantochealcunepersone
sono accorse in strada dal vicino
bar.Unodeidueconiugi è riusci-

to ad allertare gli amici che di lì a
pochiminutidovevanoincontra-
re. Per un puro caso si trattava di
duepoliziotti.

I migranti, che pare fossero
ubriachi, hanno tentato di dare
spiegazioni, ma quando si sono
resi conto di aver a che fare con
poliziottisonorientratiinmacchi-
na e hanno tentato di investirli.
Gliagentiperòsonoriuscitiadevi-
tare la macchina impazzita ed
hanno allertato la centrale. I mi-
granti a quel punto hanno fatto
perdere le loro tracce. Ma non è
finita qui. I due ucraini, infatti,
hannoparcheggiatoapochipassi
dalcomandovigili.Lapoliziamu-
nicipalecheerastataallertataper
l’incidente trova l’auto in pochi
minuti.Lamacchinaeraparcheg-
giatainviaSanRoccocontantodi

antifurto e blocco. Perché mai i
duehannodecisodi lasciarla lì?E
perche chiuderla in quel modo?
Un mistero. Ma forse nemmeno
piùditantoperchéquandoivigili
l’hanno aperta hanno scoperto
tutto.Lavetturaavevalamatrico-
laabrasaerisultavaradiataeden-
tro la macchina c’erano docu-
mentidiun’altraautoancheque-
staradiata,quindiinrealtà«inesi-
stente». Il sospetto,dinanzia tutti
questistranielementi,èchecifos-
seuntrafficodiautoconmatrico-
la abrasa tra l’Italia e il Marocco.
Un caso che potrebbe anche sfo-
ciare in una indagine più com-
plessa.Intantoivigilisonoriusciti
atrovareancheidueresponsabili
dell’incidentee lihannocondotti
presso il comandodiCorsoCam-
pano. Si erano rifugiati poco di-
stante.Idueconiugi invece,dopo
la terribile esperienza, sono stati
condotti presso l’ospedale San
Giuliano di Giugliano sotto
shock. I medici li hanno visitati e
hannoconstatatounfortestatodi
agitazione. Gli stranieri dopo gli
accertamentisonostatiprocessa-
tiperdirettissima.
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Incidente fa scoprire giro di auto «truccate»

Sequestrate strutture
destinate dai palazzinari
ai «nuovi» imprenditori

Dura lettera dei sanitari
«Lamancanza di sinergia
impedisce la profilassi»

Vettura condotta da ucraini
piomba su un’altra
a un incrocio: via all’inchiesta

La gestione del territorio

Lo scontro
ll sindaco:
abbiamo
mezzi limitati
Nel mirino
abitazioni
fatiscenti
e promiscuità

L’area Pip
I fratelli del
parlamentare
sono in cella
a Terni
da aprile
per presunta
corruzione

Giugliano

Il giallo
I due presi dopo la fuga
il veicolo risultava radiato
e con matricola abrasa


